RIFLESSIONI DOPO IL 13 GENNAIO 2005

Rivolgo il mio profondo dissenso al gruppo di lavoro “Bertagna” a cui è affidato il futuro della scuola italiana e in particolare dell’educazione fisica  e nello specifico alla sig.ra Marisa Vicini che  ha spedito a me e a voi  una e-mail che non condivido affatto nelle sue affermazioni .

Il fatto di far parte del gruppo di lavoro ( quale gruppo di lavoro?!) la fa ritenere in pieno responsabile delle decisioni prese al riguardo della nostra disciplina, probabilmente prese insieme ai 2 o 3 colleghi che in Italia abbiamo scoperto essere i “ricercatori “ per l’educazione fisica in missione per conto di Bertagna, che docente di educazione fisica non è, e che quindi trae ispirazione dai suoi nominati SAGGI.

Anch’io voglio dare un contributo alla ricerca mettendo in luce quanto ha prodotto l’avvio della riforma nella scuola secondaria di primo grado, che attua dal corrente anno scolastico il “regime” orario annuo imposto dalla Moratti.

Il dato QUANTITATIVO cioè le ore che i nostri alunni possono effettivamente svolgere in palestra per acquisire conoscenze e abilità, è strettamente correlato alla QUALITA’ del lavoro, tesi qui in Veneto ampliamente dimostrata dal monitoraggio regionale che rileva una diminuzione dell’attività motoria scolastica nelle classi prime della ex scuola media, cioè dove è applicata la riforma.

Sono del resto numerosissimi gli insegnanti che devono programmare il loro lavoro non più in tre ore settimanali nel tempo prolungato ma in sole due ore quando va bene.

Personalmente le mie 6 classi a tempo prolungato nelle quali si sviluppava la mia cattedra sono improvvisamente diventate per una applicazione unica e generale della riforma 6 classi a due ore ciascuna.

A parte un discorso sulla perdita di ore di educazione fisica , le mie 6 ore di esubero sono state dirottate PER FORZA!! nell’opzionale.

E per mia fortuna, visti i progetti già avviati nella scuola di servizio sono stata utilizzata in laboratori SPORTIVI.

Certamente in questo modo la quota minima prevista nella mia scuola cioè le due ore settimanali può essere potenziata!

 (ma ricordiamo che in alcune scuole non si raggiungono le due ore settimanali per tutto l’anno!)

 Ma quanti possono accedere all’opzionale?

 Al massimo gruppi di 25 alunni ,ma nella mia scuola ci sono 950 iscritti…

E l’opzionale oltre ad educazione fisica chi lo propone?

Chi si offre nel mercato della libera scelta delle famiglie?

LO si sa che il cavallo di battaglia della riforma sono l’inglese e l’informatica, bene , nell’obbligatorio calano le ore di lingua inglese quindi dove lo si trova ? Nell’opzionale!

E chi non ha insegnanti che nell’obbligatorio fanno informatica dove la trovano? Nell’opzionale!

E tutti gli insegnanti di lettere e di matematica che hanno ore a disposizione e fanno recupero, potenziamento, alfabetizzazione, convivenza, orientamento… dove lo mettono?

Nell’opzionale!

E indicano addirittura personalmente agli alunni e alle loro famiglie chi è meglio che  frequenti …..cosa.

La nostra primitiva quota minima rimane tale nella generale realtà delle singole scuole, dove l’insegnante di educazione fisica ha goduto di una continuità, dove ha costruito e avviato un concreto progetto di attività motoria ludico sportiva e nel tempo consolidato un orario aggiuntivo e quindi siamo nel non plus ultra dell’opzionale di tipo sportivo, poiché laddove ciò non esiste ,l’insegnante di educazione fisica prima non è scelto ,secondo viene utilizzato nelle ore di esubero in



1) MENSA

2) SUPPLENZA

L’ipotesi idilliaca dell’alunno che sceglie nell’opzionale di fare solo e totalmente l’attività motoria e sportiva nella scuola ex media non è realizzabile poiché: 

· ci sono gli opzionali delle altre materie soprattutto inglese e informatica

· c’è il collegio dei docenti

· c’è il consiglio di classe

· c’è il vincolo dell’organico

· c’è la mensa

· ci sono le supplenze, le ore alternative, le ore con gli stranieri, persino le ore di sostegno non coperte…

· ci sono gli insegnanti di educazione fisica non di ruolo che arrivano nominati nella scuola quando le scelte sono già state fatte…

Vi porto un esempio concreto di opzionale di educazione fisica di una scuola media dove il progetto sportivo-motorio è sempre stato il fiore all’occhiello non solo dell’Istituto ma anche del territorio , condiviso dagli enti locali, con la collaborazione delle società sportive locali , dell’ASL …

Quest’anno 6 ore di laboratorio sportivo per gli   utenti: su 950 alunni iscritti a scuola ,150 possono frequentare per un’ora il laboratorio opzionale

oppure 75 possono frequentarlo per due ore

settembre: 125 iscritti.

Dicembre: dopo i colloqui individuali con le famiglie 45 sono “dirottati” al recupero ( insufficienze in italiano e in matematica!)

Dei restanti 80 almeno la metà sono conosciuti come gli alunni “vivaci” e indisciplinati  della scuola, alcuni sono stati allontanati dall’ opzionale di informatica ( non si comportavano adeguatamente…)

Ecco in realtà una sperimentazione della riforma :i laboratori opzionali di educazione fisica visti come recupero sociale per gli alunni con insuccessi di tipo scolastico che non sceglierebbero mai una materia di studio o di approfondimento….

Di conseguenza stravolgimento della programmazione.

Tornando alla voce qualità per quanto ci si possa sforzare, sfido poi chiunque ad ottenere la stessa qualità nell’obbligatorio con 60 ore ( quando non sono 54) di pratica motoria al posto delle 99 su cui potevano contare i nostri alunni di prima e seconda del tempo prolungato.

Quante volte abbiamo sperato di essere ascoltati quando portavamo le molte considerazioni pedagogiche sull’età “sensibile” agli apprendimenti per poter sviluppare conoscenze e abilità da trasformare in competenze… chiedendo più ore di attività motoria per i nostri alunni delle ormai preistoriche tre settimanali…

Focalizzata la realtà della ex scuola media passare alle superiori non è difficile : può andare solo  peggio.

Essendo noi concretamente insegnanti vissuti in palestra dove lavoriamo  possiamo immaginare l’attività fisica e sportiva proposta dall’ipotesi di Riforma per un’ ora settimanale.

Ci dicono ampliabile nell’opzionale obbligatorio o anche facoltativo e ci dicono che è questione di  cominciare ad attivarsi…

L’attivazione fisica, mentale, progettuale, e anche degli imprevisti fortunatamente gli insegnanti di educazione fisica ce l’hanno già nel DNA, non è la riforma che ci insegna la progettualità ,la riforma invece taglia le gambe ai progetti sportivi scolastici, mettendoli in balia delle scelte che non sono solo degli alunni, non sono solo delle famiglie, ma sono degli insegnanti che come noi nel collegio docenti devono salvare la loro disciplina… e ancora non sappiamo cosa succederà agli organici o alle classi di concorso…

Andiamo a vedere chi nel curricolo obbligatorio perde ore…

Si può imparare una lingua straniera alle superiori con 2 ore settimanali? Matematica e scienze quante ore perdono nei licei?

Italiano come sta?

E le materie tecniche?

Come recuperano le insufficienze gli alunni se non frequentando l’opzionale?

Già lo fanno ora con i progetti SOS.

La scuola che fino ad ora noi insegnanti di educazione fisica abbiamo costruito, i modelli che abbiamo sperimentato con l’autonomia scolastica, con i progetti in rete, tutto ciò che abbiamo inventato, concretizzato e che ci ha permesso di crescere ha avuto una sua attuazione,

la scuola che ci viene imposta ,che sa di ristrettezze, di poche risorse investite, la scuola delle ipotesi e dell’incertezza, dell’opzionale e del facoltativo, di fatto riduce la progettualità e di certo la credibilità dell’educazione fisica, dapprima togliendole mezzi e gli spazi, poi facendola annaspare alla ricerca di soluzioni che non sono legate alla professionalità, neppure alla condivisione dell’importanza degli obiettivi specifici della disciplina, ma solamente alla logica del mercato, alla “vita mea mors tua” che questa riforma ha innescato tra i docenti della scuola…

E per quanto riguarda l’Europa le considerazioni che ho letto firmate Vicini sono assolutamente fuori luogo: non tengono conto della totalità degli anni di educazione motoria garantiti nei Paesi europei che considerano l’attività motoria obbligatoria a partire dai tre anni e insegnata da docenti specializzati, ragione per cui è del tutto plausibile la scelta di portare nell’opzionale la pratica sportiva dopo i 16 anni , quindi dopo 13 anni di attività motoria e sportiva scolastica continuativa che ha sicuramente garantito ai suoi cittadini lo sviluppo completo delle competenze motorie e sportive!

In Italia purtroppo l’obbligo delle due ore settimanali inizia a 11 anni e termina a 14 dopo, ai nostri ragazzi e alle nostre ragazze, ….basta un’ora sola la settimana….

E per favore non prendeteci in giro spiegandoci che chi sceglie la facoltà di scienze motorie all’ultimo anno delle superiori può perfino scegliere di fare educazione fisica nell’opzionale…( che non dimentichiamo di ringraziare perché non doveva  esserci per nulla!)

Noi siamo quelli che abbiamo inventato, sperimentato e realizzato i licei sportivi!!!!

Voi dove li avete seppelliti?

Speriamo solo che  questa proposta che non è neppure una bozza di decreto non abbia il consenso di chi la dovrebbe approvare.

Lucia Innocente insegnante di educazione fisica

